
Oggetto DIFFIDA secondo LEGGE FOIA 
 
All'ATTENZIONE del  SINDACO del  COMUNE di ________________________________________ 
(In qualità di Autorità Sanitaria Locale ex art. 32 della Legge 23 dicembre 1978, n. 833)  
Sede Municipale – Ufficio del Sindaco Via/Piazza __________________  
PEC Istituzionale: ________________ 
 
OGGETTO: Secondo la legge FOIA si richiede risposta: 
Atto di segnalazione peritale, diffida forense e richiesta di intervento urgente a tutela della 
salute pubblica e della sicurezza alimentare della cittadinanza – In merito al "Progetto Pilota" 
di vaccinazione contro l'Influenza Aviaria HPAI H5 (Dispositivo Min. Salute 5 maggio 2026).  
 
Il sottoscritto ………………...……….nato a …………………..il………………….residente 
in…………………………..C.F. in qualità di libero cittadino,  
 
                                                PREMESSO CHE 
 
L'Atto Amministrativo Nazionale: Con Dispositivo Dirigenziale della Direzione Generale della 
Salute Animale (DGSA) del Ministero della Salute in data 5 maggio 2026, è stato autorizzato 
l'avvio sul territorio nazionale (con prima applicazione pilota nelle province di Verona e 
Mantova) di un piano di vaccinazione di massa del pollame contro l’Influenza Aviaria ad Alta 
Patogenicità (HPAI) sottotipo H5. 
 
La Natura della Tecnologia Impiegata: 
Tale protocollo prevede l'inoculazione massiva in incubatoio su pulcini di un giorno di vaccini 
biotecnologici basati su vettori virali vivi ricombinanti e geneticamente modificati (nello 
specifico, l'Herpesvirus del Tacchino ingegnerizzato per esprimere l 'emoagglutinina del virus 
dell'influenza aviaria, denominato rHVT-H5). 
 
Il Profilo di Rischio Molecolare Omesso: 
La letteratura scientifica internazionale indipendente (es. Pogue AI & Lukiw WJ, IJMS 2021; 
Pease D et al., Brain Pathology 2019) evidenzia come l'introduzione di tali piattaforme 
biotecnologiche sia associata al potenziale rischio di induzione e sovraespressione del 
microRNA denominato hsa-miR-146a-5p nei tessuti edibili degli animali trattati. Tale 
biomarcatore è scientificamente correlato all'attivazione di pathway neuro-infiammatori 
cronici e alterazioni cellulari assimilabili ai processi biologici delle patologie prioniche. 
 
Il Vuoto Istruttorio: 
 Ad oggi, né i dossier di farmacovigilanza dell'EMA né le relazioni tecniche dell'Istituto 
Zooprofilattico Sperimentale delle Venezie (IZSVe) hanno fornito studi longitudinali o prove 
scientifiche atte a escludere il trasferimento biochimico e la stabilità  genomica di tali 
molecole di microRNA nei tessuti edibili (carni e uova) destinati al consumo umano.  
 
                                           CONSIDERATO IN DIRITTO CHE 
 
Il Ruolo del Sindaco: 
Ai sensi dell'art. 32 della Legge n. 833/1978 e degli artt. 50 e 54 del D.Lgs. n. 267/2000 (TUEL), 
il Sindaco è l'unica ed esclusiva Autorità Sanitaria Locale sul territorio di competenza, 



investita del potere-dovere di emanare ordinanze contingibili e urgenti a tutela dell'incolumità 
pubblica e della salute dei propri cittadini.  
 
La Gerarchia dei Trattamenti e le Ordinanze: 
Come già emerso dall'analisi forense dei FOIA storici sulla gestione emergenziale, nessun 
DPCM, circolare ministeriale o dispositivo dirigenziale (atti amministrativi di secondo livello) 
può esautorare il Sindaco dalla propria responsabilità penale e civile diretta sul territorio, né 
può tradursi automaticamente in efficacia sui cittadini senza un'esplicita istruttoria locale.  
 
Il Principio di Precauzione Europeo: 
L'articolo 7 del Regolamento (CE) n. 178/2002 (General Food Law) impone l'adozione di 
misure provvisorie di gestione del rischio qualora, a seguito di una valutazione delle 
informazioni disponibili, venga individuata la possibilità di effetti dannosi sulla  salute ma 
permanga una situazione di incertezza scientifica.  
                               
                               TUTTO CIÒ PREMESSO E CONSIDERATO 
Il sottoscritto, nell'ambito dell'operazione di trasparenza denominata "OPERAZIONE VERITÀ",  
 
                                            DIFFIDA FORMALMENTE 
Il Sindaco in indirizzo, nella Sua qualità di Autorità Sanitaria Locale, ad adempiere ai doveri 
del Proprio ufficio ordinando l'attivazione immediata delle seguenti misure cautelative sul 
territorio comunale: 
Istruttoria di Controllo della Catena Alimentare: 
 
Disporre, tramite i servizi ispettivi delle ASL territorialmente competenti, un censimento 
stringente dei prodotti avicoli (carni e uova) derivanti dagli stabilimenti coinvolti nel Progetto 
Pilota o commercializzati tramite i canali delle S.r.l. di distribuzione locale. 
 
Richiesta di Attestazione di Sicurezza: 
Richiedere formalmente al Ministero della Salute e all'IZSVe l'esibizione dei dati analitici 
relativi all'assenza di accumulo cronico di microRNA disregolati (miR-146a-5p) negli alimenti 
distribuiti nei supermercati e nelle mense scolastiche/aziendali del territorio comunale. 
 
Applicazione della Precauzione: 
Valutare la sospensione cautelativa della somministrazione e vendita di tali specifici prodotti 
della filiera avicola trattata all'interno del perimetro comunale fino alla scadenza del termine 
di 30 giorni dall'invio delle istanze FOIA nazionali, termine entro il quale gli organi centrali 
dovranno certificare l'esistenza o l'inesistenza dei protocolli di genotossicità a lungo termine.  
 
                                            CON AVVERTENZA CHE 
 
L'inerzia o l'omissione nell'attivazione dei poteri di vigilanza sanitaria qui richiesti, a fronte di 
una segnalazione scientifica dettagliata e del palese difetto di istruttoria degli organi centrali, 
esporrà l'Amministrazione Locale a concorrente responsabilità per omessa tutela della 
salute pubblica. La presente nota viene contestualmente archiviata nei registri forensi 
dell'Associazione e del Patto dei Sanitari quale atto di costituzione in mora e formale 
preavviso. 



Si richiede l'immediata protocollazione della presente istanza e la comunicazione del 
Responsabile del Procedimento ex L. 241/1990. 
Con osservanza. 
 
[LUOGO], ………….. data 2026 
Firma 
 
Si allega documento d’identità in corso di validità  
 


